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SOMMARIO     

Il progetto ha l’obiettivo generale di sviluppare e applicare una metodologia utile a 

supportare l’attuazione a livello regionale della Strategia Nazionale per lo Sviluppo 

Sostenibile (SNSvS) in coerenza e complementarità al Piano Nazionale di Adattamento ai 

Cambiamenti Climatici (PNACC). Il metodo consentirà di trovare elementi di 

connessione tra principi, obiettivi e azioni di adattamento e di sviluppo sostenibile e di 

catalizzare le più opportune sinergie. Questo documento è uno dei prodotti previsti per 

soddisfare l’obiettivo specifico 1 “Definizione di un percorso metodologico per 

l’individuazione di punti di coerenza e complementarità tra le due strategie nazionali”. Il 

percorso metodologico proposto è finalizzato a verificare, attraverso l’individuazione di 

appositi criteri, le interconnessioni, dirette e indirette, la coerenza e la complementarità 

tra gli obiettivi delle due strategie nazionali e l’agenda 2030, a vantaggio delle politiche 

ministeriali e regionali. 
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NOTA METODOLOGIC A  

La stesura del presente documento è stata curata da Antonio Ledda, Vittorio Serra, 

Maria Grazia Gavina Ruiu e Giovanna Calia, sotto la supervisione di Andrea De 

Montis, che ha coordinato il gruppo di lavoro. 

Il documento è frutto di un processo sviluppato in più fasi: (i) ricerca 

bibliografica, attraverso la quale sono stati individuati e analizzati articoli 

scientifici e letteratura grigia (manuali, linee guida, strategie, piani e programmi); 

(ii) sintesi dei riferimenti bibliografici, al fine di estrarre criteri e indicazioni utili 

per definire un metodo di valutazione della coerenza tra piano nazionale di 

adattamento ai cambiamenti climatici e strategia nazionale per lo sviluppo 

sostenibile; (iii) definizione del metodo; (iv) applicazione del metodo; (v) sintesi dei 

risultati sotto forma di griglie di valutazione o matrici di coerenza. 

Nella sezione 6 di questo documento sono elencati i riferimenti bibliografici sui 

quali poggia la metodologia proposta e applicata. 

Nel processo di redazione sono stati coinvolti diversi interlocutori, al fine di 

acquisire osservazioni e suggerimenti mirati rispettivamente a evidenziare criticità 

e fornire soluzioni. Ai quattro incontri organizzati per discutere della metodologia 

proposta in questo documento hanno partecipato, secondo diverse tempistiche: 

Donatella Emma Ignazia Spano, Pier Paolo Roggero, Serena Marras, Laura Mula, 

Valentina Mereu e Valentina Bacciu. 

Considerato il taglio semi-divulgativo, ma scientificamente rigoroso, che 

caratterizza questo documento, destinatari dei suoi contenuti sono enti pubblici, 

Università e portatori di interesse in generale. 

L’impostazione del documento ne consente un agile aggiornamento rispetto a 

novità di carattere normativo, scientifico, o legate al consolidarsi della prassi. 
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1  INTRODUZIONE  

Obiettivo di questo documento è presentare una metodologia utile per valutare la 

coerenza tra piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC; 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 2017a) e strategia 

nazionale per lo sviluppo sostenibile (SNSvS; Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare, 2017b).   

La metodologia proposta mira a individuare nel PNACC gli obiettivi di 

adattamento ai cambiamenti climatici coerenti con uno o più obiettivi di sviluppo 

sostenibile definiti nella SNSvS. Adattamento ai cambiamenti climatici significa 

adeguamento dei sistemi umani e naturali agli eventi climatici attuali o previsti, al 

fine di minimizzare i danni o massimizzare i benefici (Salzmann et al., 2016). 

Secondo una definizione ampiamente condivisa a livello internazionale, sviluppo 

sostenibile significa “[…] development that meets the needs of the present without 

compromising the ability of future generations to meet their own needs [sviluppo 

che soddisfa le esigenze delle attuali generazioni senza compromettere la capacità 

delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni]” (United Nations, 1987, p. 

37). Le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile sono quelle economica, sociale e 

ambientale (Organizzazione delle Nazioni Unite, 2015). In questo documento 

l’attenzione sarà focalizzata principalmente sulla ‘sostenibilità ambientale’, definita 

come “la capacità dell’ambiente di supportare indefinitamente un definito livello di 

qualità ambientale e tassi di estrazione delle risorse naturali” (Park e Lek, 2015). Per 

‘coerenza’ intendiamo il processo di approfondimento critico finalizzato a valutare 

se gli obiettivi del PNACC hanno potenziale per agevolare (coerenza) o no 

(indifferenza), oppure ostacolare (incoerenza), il raggiungimento degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile della SNSvS.  

Gli obiettivi del PNACC riconosciuti come coerenti con quelli della SNSvS si 

potranno includere in una proposta di piano nazionale per lo sviluppo sostenibile 

(PNSvS) o in un piano regionale per lo sviluppo sostenibile (PRSvS).  

Il documento si compone di quattro sezioni. La seconda sezione include alcune 

considerazioni di base valide per definire una metodologia utile a valutare la 

coerenza tra PNACC e SNSvS. Nella terza sezione viene descritto il metodo, con 

l’introduzione dei criteri di coerenza e della griglia di valutazione. Nella quarta 

sezione sono elencati i riferimenti bibliografici. 

2  VALUTARE L A C OERENZA TRA PNACC  E  SNSVS:  C ONSIDERAZIONI  

I temi dell’adattamento ai cambiamenti climatici e dello sviluppo sostenibile sono 

ormai riconosciuti di rilevanza internazionale da buona parte della comunità 

scientifica (tra gli altri: Byer et al., 2018; Sanchez Rodriguez et al., 2018) e anche le 
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istituzioni europee hanno rilasciato negli anni una serie di documenti mirati ad 

affrontare tali questioni (per esempio: Commissione europea, 1998; Commissione 

europea, 2013a, 2013b; Commissione europea, 2014; Commissione europea, 2020; 

Organizzazione delle Nazioni Unite, 2015; Parlamento europeo e Consiglio, 2001). 

Rendere lo sviluppo sostenibile una priorità e raggiungere gli obiettivi di sviluppo 

sostenibile è coerente con gli sforzi per adattarsi ai cambiamenti climatici (Roy et al., 

2018) e l’integrazione in piani, programmi e progetti delle questioni di 

conservazione della biodiversità e degli ecosistemi e dell’adattamento ai 

cambiamenti climatici è riconosciuta come tema di primaria importanza nell’Unione 

europea (Commissione europea, 2013a). 

I ricercatori suggeriscono che le politiche e le prassi integrate con gli obiettivi 

dell’adattamento ai cambiamenti climatici (mainstreaming) hanno un ruolo positivo 

in termini di cambiamento sostenibile (Runhaar et al., 2018). Al mainstreaming 

dell’adattamento sono state date diverse definizioni o significati (Runhaar et al., 

2018; Widmer, 2018), ma in questo documento è inteso come “integrazione [...] degli 

obiettivi di adattamento ai cambiamenti climatici negli obiettivi settoriali di politiche 

e pratiche esistenti” (Runhaar et al., 2018).  

Gli obiettivi di adattamento hanno rilevanza nelle procedure di valutazione 

dell’impatto (VI), le quali includono la valutazione ambientale strategica (VAS) e la 

valutazione di impatto ambientale, il cui principio guida è la sostenibilità ambientale 

degli strumenti sui quali vengono applicate. Come riportato da Byer et al. (2018), 

“[laddove] il paese disponga di piani settoriali o nazionali sui cambiamenti climatici 

in cui sono stati stabiliti obiettivi di adattamento ai cambiamenti climatici, questi 

dovrebbero essere chiaramente identificati e utilizzati nelle VI. Le VI, in particolare 

per le politiche, i piani e i programmi, possono essere utilizzate anche per aiutare a 

stabilire gli obiettivi e le strategie per l’adattamento ai cambiamenti climatici”. Nella 

VAS, per esempio, le considerazioni degli effetti ambientali di determinati piani e 

programmi sono un aspetto centrale e lungo il processo di valutazione è evidente 

l’opportunità di considerare l’adattamento ai cambiamenti climatici anche in termini 

di misure volte a raggiungere obiettivi di sostenibilità ambientale (Regione 

autonoma della Sardegna, 2019).  Una forte integrazione tra adattamento e obiettivi 

di sviluppo sostenibile può controbilanciare la mancanza di volontà politica di 

attuare strategie e misure di adattamento ai cambiamenti climatici e fornire un 

argomento più forte rispetto alle risorse necessarie per realizzarlo (Sanchez 

Rodriguez et al., 2018).  

La strategia dell’UE di adattamento ai cambiamenti climatici (Strategia UE; 

Commissione europea, 2013b) e la strategia nazionale di adattamento ai 

cambiamenti climatici (SNACC; Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, 2015) fanno da quadro a strategie e piani rispetto alle questioni 

di adattamento ai cambiamenti climatici. Gli obiettivi del PNACC sono coerenti con 
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quelli della Strategia UE e della SNACC. A sua volta, il PNACC fa da quadro per 

strumenti di pianificazione di livello inferiore. Strategie e piani nazionali e regionali 

dovrebbero includere obiettivi di adattamento coerenti con Strategia UE e SNACC 

e, dunque, con gli obiettivi di adattamento definiti nel PNACC.  La SNSvS -la quale 

è coerente con gli indirizzi di Agenda 2030- fa da quadro a strategie e piani rispetto 

alle questioni di sviluppo sostenibile. Dunque, strategie e piani nazionali e regionali 

dovrebbero includere obiettivi coerenti con quelli di Agenda 2030 e della SNSvS 

(Tabella 1). 

Tabella 1 Considerazioni di base valide per definire la metodologia per valutare la coerenza tra PNACC 

e SNSvS. 

Considerazioni di 

base 

Descrizione  Riferimento 

Focus sugli obiettivi Le politiche e le prassi integrate con gli 

obiettivi dell’adattamento ai 

cambiamenti climatici (ACC) 

(mainstreaming) hanno un ruolo 

positivo in termini di cambiamento 

sostenibile. Chiari obiettivi di ACC 

hanno potenziale rilevanza anche nelle 

procedure di VAS, che mirano a 

integrare la dimensione ambientale in 

piani e programmi.  

Byer et al. (2018); 

Runhaar et al. 

(2018). 

Riferimento a obiettivi 

di adattamento 

Il PNACC fa da quadro (non cogente) 

per strumenti di pianificazione di 

livello inferiore. 

Commissione 

europea (2013b); 

Ministero 

dell'Ambiente e 

della Tutela del 

Territorio e del 

Mare (2015, 2017a, 

2020a); Ledda et al. 

(2020). 

Riferimento a obiettivi 

di sviluppo sostenibile 

La SNSvS fa da quadro a strategie di 

pari o inferiore livello e a strumenti di 

pianificazione di livello inferiore. 

Organizzazione 

delle Nazioni Unite 

(2015); Ministero 

dell'Ambiente e 

della Tutela del 

Territorio e del 

Mare (2017b). 

Dunque, la coerenza verrà valutata esclusivamente rispetto agli obiettivi di 

PNACC e SNSvS. 
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3  METODO  

Questa sezione è divisa in due sezioni di secondo livello. Nella prima, sono 

introdotti e descritti i criteri per valutare la coerenza tra obiettivi PNACC e SNSvS. 

Nella seconda, viene descritta la griglia di valutazione (o matrice di coerenza). 

Il metodo è radicato nella letteratura scientifica e grigia (linee guida, report, …) e 

tiene conto anche delle migliori prassi correnti in termini di VAS, procedura il cui 

tema centrale è la sostenibilità di piani e programmi.  

 I criteri di coerenza 

La costruzione della griglia di valutazione si basa sul concetto di coerenza esterna, 

approccio ben noto nella prassi pianificatoria (Oliveira e Pinho, 2010; Abis e Garau, 

2016; Isola et al., 2017; Navarro-Yáñez, 2020), anche nel contesto della valutazione 

ambientale strategica (VAS) (Regione Autonoma della Sardegna, 2010; ISPRA, 2015; 

Isola et al., 2017). L’analisi di coerenza consente di stabilire relazioni complementari 

tra gli obiettivi di un dato piano e gli obiettivi di altri piani sviluppati nella stessa 

area territoriale -compresi i mandati politici (Navarro-Yáñez, 2020). I piani 

dovrebbero anche garantire un certo grado di coerenza esterna rispetto alla struttura 

delle loro politiche di riferimento (il cosiddetto rispetto dei mandati politici); 

dovrebbe inoltre essere garantita la coerenza dei piani con altre politiche o piani 

sviluppati nella stessa area territoriale, al fine di generare sinergie e/o evitare 

ridondanze (Navarro-Yáñez, 2020). 

L’analisi di coerenza esterna è correntemente applicata nelle procedure di VAS 

(Bruna et al., 2010; Pareglio e Radaelli, 2013) e si suddivide in ‘verticale’ e 

‘orizzontale’. L’analisi di coerenza esterna verticale supporta la verifica della 

coerenza degli obiettivi di un determinato piano o programma rispetto agli obiettivi 

di sostenibilità ambientale definiti a scala regionale, nazionale ed europea. La 

coerenza esterna orizzontale afferisce invece alla compatibilità degli obiettivi di un 

piano o programma rispetto agli obiettivi di piani di settore dello stesso livello di 

governo per lo stesso ambito territoriale. 

Il metodo proposto in questo documento considera la sola coerenza verticale tra 

obiettivi di PNACC e SNSvS. In questo senso, si valuterà se gli indirizzi di 

adattamento del PNACC sono coerenti con obiettivi prioritari di sviluppo 

sostenibile definiti nella SNSvS. La coerenza verrà valutata in due fasi, rispetto a due 

criteri operativi (CR, vedi Tabella 3): (i) coerenza dei contenuti valutata attraverso 

un’analisi critica del testo dei documenti (CR01), mirata a cogliere sfumature e 

relazioni anche indirette non immediatamente rilevabili con una semplice lettura 

acritica dei contenuti; (ii) intervista a: esperti in materia di VAS, adattamento ai 

cambiamenti climatici, pianificazione territoriale e ambientale, scienze forestali, 

scienze agrarie,  infrastrutture verdi (CR02). 
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La tecnica dell’analisi dei contenuti di un testo è ampiamente usata in letteratura 

(si veda, per esempio: De Montis et al., 2016; Erlingsson e Brysiewicz, 2017; Ullah e 

Sepasgozar, 2020) e consente di ottenere una prima indicazione sulla coerenza tra 

obiettivi. La lettura critica del testo mira a cogliere sfumature e dettagli utili a 

ricostruire un quadro fedele dei contenuti (come in De Montis et al., 2016). 

L’analisi dei contenuti appena descritta sarà completata da interviste a esperti, 

competenti in diversi settori. Lo scopo è affinare i giudizi di coerenza tra obiettivi 

ottenuti nella prima fase. Le interviste consentono infatti di acquisire punti di vista 

talvolta diversi su un medesimo tema e sono uno strumento validato e diffusamente 

impiegato sia in letteratura scientifica (si veda, per esempio: De Montis, 2013, 2014; 

De Montis et al., 2014) sia nella procedura di VAS (coinvolgimento del pubblico e 

del pubblico interessato, dei soggetti competenti in materia ambientale, …).  

Un tale approccio metodologico unisce analisi qualitativa (analisi del testo) ad 

analisi quali-quantitativa (giudizi di coerenza) ed è facilmente replicabile nella 

prassi (Tabella 2). 

Tabella 2 Criteri operativi per valutare la coerenza tra obiettivi PNACC e SNSvS. 

Codice 

criterio 

(CR) 

Criterio Descrizione  Riferimento 

CR01 Coerenza tra 

obiettivi sulla 

base dell’analisi 

del testo  

Il primo step consentirà di valutare 

se un obiettivo del PNACC è 

coerente con uno o più obiettivi 

della SNSvS (saranno considerate 

anche eventuali complementarità e 

interconnessioni tra obiettivi), sulla 

base di un’attenta analisi del testo 

supportata anche da riferimenti 

alla letteratura o alla prassi 

corrente. 

Ullah e Sepasgozar 

(2020; De Montis et 

al. (2016). 

CR02 Coerenza tra 

obiettivi sulla 

base di giudizi di 

esperti in diversi 

settori 

Nel secondo step, gli intervistati 

valuteranno quantitativamente la 

coerenza tra obiettivi PNACC e 

SNSvS secondo i seguenti valori: 

tra -1 e -0,1: incoerenza; 0: 

indifferenza; tra 0,1 e 1: coerenza. 

La media aritmetica fornirà il 

giudizio complessivo di 

coerenza/incoerenza. 

Fischer et al. (2010); 

De Montis (2014). 

 

 La griglia di valutazione 

Ispirato dalla letteratura scientifica e dalla prassi corrente in materia di VAS (ISPRA, 

2012; Parlamento europeo e Consiglio, 2001; Repubblica Italiana, 2006, 2008, 2010; 
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Hurlimann et al., 2021), la comparazione tra obiettivi PNACC e SNSvS si basa sul 

concetto di coerenza esterna e sull’uso di griglie (o matrici) di valutazione. In questo 

documento la coerenza tra PNACC e SNSvS sarà riconosciuta quando un obiettivo 

del PNACC punta ad agevolare anche la realizzazione di almeno un obiettivo della 

SNSvS; avremo indifferenza quando un obiettivo del PNACC non influisce 

direttamente sulle scelte della SNSvS; avremo incoerenza quando un obiettivo del 

PNACC ostacola l’attuazione delle scelte individuate nella SNSvS (ISPRA, 2012, 

2014, 2015). L’analisi di coerenza tra PNACC e SNSvS verrà svolta in tre fasi:  

1. individuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile pertinenti desunti 

dalla SNSvS (fase 1); 

2. individuazione degli obiettivi di adattamento ai cambiamenti climatici tratti 

dal PNACC (fase 2), rispetto ai quattro ambiti ‘forestale’, ‘agricolo’, ‘urbano 

e rururbano’ e ‘risorse idriche’; 

3. confronto tra gli obiettivi del PNACC e gli obiettivi di protezione ambientale 

pertinenti ricavati dalla SNSvS, evidenziando potenziali coerenze o 

incoerenze (fase 3). 

La prima fase consiste nell’estrarre dalla SNSvS gli obiettivi strategici nazionali 

rispetto alle scelte strategiche incluse sotto il macro-tema “Pianeta”. La seconda fase 

mira a evidenziare gli obiettivi di adattamento ai cambiamenti climatici contenuti 

nel PNACC. Nella terza fase sarà costruita una matrice di valutazione della coerenza 

tra obiettivi di ACC contenuti nel PNACC e obiettivi strategici nazionali della 

SNSvS. Il focus è dunque sulla coerenza tra obiettivi di adattamento e di sviluppo 

sostenibile (questi ultimi, obiettivi di livello sovraordinato rispetto a quelli del 

PNACC).  

La valutazione della coerenza del PNACC rispetto alla SNSvS verrà svolta 

attraverso un confronto obiettivo per obiettivo: il confronto mira a evidenziare se gli 

obiettivi del PNACC convergono rispetto alle questioni di sviluppo sostenibile della 

SNSvS (coerenza tra obiettivi), se divergono (incoerenza), oppure se tra gli obiettivi 

non esiste alcun tipo di relazione in termini di sostenibilità. Eventuali incertezze 

nella valutazione saranno indicate con un punto di domanda. Verrà costruita una 

matrice per ciascun settore del PNACC (si veda un esempio nella Tabella 3). Nella 

Tabella 3, le lettere (a, b, c, …) incasellate nelle celle supportano una più agevole 

individuazione degli obiettivi coerenti (o incoerenti, o sui quali emerge un certo 

livello di incertezza nella valutazione), che sono compiutamente descritti negli 

allegati 7-10 e nell’allegato 11 ‘Matrici’. 

Alla griglia di valutazione (o matrice di coerenza) sarà “associata una parte 

testuale con la descrizione delle motivazioni del grado di coerenza valutato per 

ciascun obiettivo” (Regione autonoma della Sardegna, 2019). 
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Tabella 3 Matrice analisi coerenza PNACC-SNSvS: esempio relativo al settore ‘Risorse idriche’.  

Settore progetto 

SustainAdapt: 

Risorse idriche 

 

Settore PNACC: 

Risorse idriche 

 SNSvS 

O
b

ie
tt

iv
o

 0
1 

O
b

ie
tt

iv
o

 0
2 

O
b

ie
tt

iv
o

 0
3 

…
 

PNACC Obiettivo 01  ? a b ? c  

Obiettivo 02  d e f  

Obiettivo 03 g h  i 

…  ? l m  

 

 Forte coerenza tra obiettivi PNACC-SNSvS 

 Debole coerenza tra obiettivi PNACC-SNSvS 

 Incoerenza tra obiettivi PNACC-SNSvS 

 Indifferenza 

? Incertezza nella valutazione 

 

England et al. (2018) -citati da Ledda et al. (2020)- hanno valutato la coerenza di 

documenti riguardanti la politica delle acque, la politica agricola, i piani di sviluppo, 

i cambiamenti climatici di Malawi, Tanzania e Zambia (Africa) rispetto al tema 

dell’adattamento ai cambiamenti climatici. I documenti furono analizzati 

utilizzando un approccio basato sull’analisi dei contenuti, per mezzo di criteri e 

punteggi. Gli autori hanno inoltre svolto interviste con esperti rispetto ai risultati 

ottenuti nella fase di valutazione. Ispirato da England et al. (2018), nel confronto tra 

obiettivi PNACC/SNSvS, al giudizio qualitativo verrà associato un giudizio 

quantitativo, variabile da -1 (incoerenza) a +1 (ottima coerenza), espresso da esperti 

per mezzo di interviste. Il giudizio di coerenza dipenderà dalla media aritmetica dei 

giudizi espressi dagli intervistati. Quando il valore della media sarà compreso tra: -

1 e -0,1 si avrà incoerenza; -0,09 e 0,09, indifferenza; 0,1 e 0,49, coerenza debole; 0,5 e 

1, coerenza forte. 

L’approccio metodologico proposto e adottato in questo lavoro è replicabile in 

altri contesti e potenzialmente utile come punto di riferimento per la procedura di 

VAS a cui è attualmente sottoposto il PNACC, come stabilito a seguito del 

provvedimento di assoggettabilità emesso a ottobre 2020 (Ministero dell'Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare, 2020a, 2020b, 2020c). 
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